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Latitante e poi subito libero il primo cittadino d i Fisciano 

« Signor sindaco, 
lei è libero. E si 

asciughi le lacrime » 

Una proposta comunista per il traffico a nòrd di Napoli 

SALERNO — « Prego lei è li­
bero, e si asciughi le lacrime 
per favore ». Più o meno 
questo deve essersi sentito 
dire, l'altro ieri in tribunale, 
il sindaco < de di Fisciano, 
Gaetano Sessa, ex Inafferrabi­
le latitante: ciò è accaduto 
quando, presentatosi al giu­
dice istruttore Clccarelll per 
costituirsi dopo una indistur­
bata « fuga », ha scoperto che 
i reati contestatigli consenti­
vano la revoca del riandato 
di cattura. 

Infatti, passati al giudice 
istruttore gli atti dell'Inchie­
sta per lo scandalo delle re­
sidenze false, è accaduto che 
il capo d'accusa di falso l-
deologico, contestato al sin­
daco Insieme a quello di In­
teresse privato, venisse tra­
sformato in «falso In certifi­
cati ». Cosi, e solo così, è sta­
to possibile revocare il man­
dato di cattura. 

Francamente importa poco 
il motivo per cui Gaetano 
Sessa — che è anche vicepre­
sidente dell'assemblea con­
sortile dell'ATACS — abbia 
pianto davanti al giudice: in­
teressa, invece, mettere subi­
to in chiaro che questo for­
tunatissimo cittadino, nel 
costituirsi, sapeva già di es­
sere praticamente libero. 

La prova di ciò è proprio 

Gaetano Sessa, de, tornerà al suo posto in 
Municipio - L'operato della magistratura 

nelle affermazioni fatte alcu­
ni giorni fa dai democristiani 
di Fisciano alla presenza dei 
compagni della sezione del 
PCI durante una riunione uf­
ficiale. « Perchè dovremmo 
convocare 11 consiglio comu­
nale — avevano candidamen­
te confessato i de — per e-
leggere un nuovo sindaco se 
già ce l'abbiamo? Come, è la­
titante? Ma nemmeno per 
sogno: questo fatto lunedi o 
martedì al massimo sarà 
chiarito ». 

Parole profetiche: Gaetano 
Sessa, infatti, è rimasto sin­
daco per la spudoratezza del 
suol amici di partito e in 
particolare della segretaria 
provinciale della DC. Ma de­
ve anche ringraziare la man-
canta accettazione da parte 
della Prefettura di Salerno 
della richiesta di sospendere 
dalla carica inoltrata dalla 
procura della Repubblica. A 
questo proposito il comunica­
to, laconico ma durissimo, 
della Federazione provinciale 
del PCI è chiarissimo. Nella 
nota ci si domanda Innanzi­
tutto di quali appoggi goda il 
democristiano Sessa presso 

la magistratura e, poi, quali 
e quante pressioni siano sta­
te esercitate per procurare la 
revoca del mandato di cattu­
ra. 

« Questa vicenda — com­
menta il comunicato — susci­
ta inquietanti interrogativi. Il 
prefetto tra l'altro — viene 
detto nel comunicato — non 
ha sospeso come avrebbe do­
vuto il sindaco Sessa e così 
si è assistito ad un altro ver­
gognoso favoritismo, l'ultimo 
di una lunga serie di atti di 
questo genere ormai non più 
tollerabili ». 

Ma alcune considerazioni 
vanno fatte anche a proposi­
to dell'operato della magi­
stratura salernitana. Si può 
dire, oggi anche alla luce del­
la vicenda del sindaco Sessa 
— libero nonostante il man­
dato di cattura senza aver 
varcato nemmeno per un mi­
nuto la soglia del carcere — 
che una parte consistente del 
magistrati salernitani abbiano 
collezionato un vero e pro­
prio curriculum di azioni per 
lo meno contestabili. 

Basta ricordare i fatti ac­
caduti davanti al cantiere dei 

fratelli Forte durante 1 quali 
fu ferito un sindacalista ed 
un colpo di fucile fu sparato 
all'indirizzo del lavoratori: in 
quella occasione la magistra­
tura assolse gli autori dell'at­
to mafioso perpetrato nel 
confronti dei lavoratori per 
aver «esercitato la legittima 
difesa ». Per non parlare, poi, 
delle questioni che riguarda­
no 11 travagliato corso del­
l'inchiesta sullo scandalo A-
TACS passata di mano in 
mano, da magistrato a ma­
gistrato ed oggi, grazie a mil­
le cavilli, in pratica non an­
cora discussa in tribunale. 

C'è tutta la storia del sacco 
urbanistico della città, Infine, 
che fa testimonianza di quan­
to la magistratura in settori 
molto importanti a Salerno 
conosca bene il meccanismo 
del rinvio, dell'insabbiamen­
to. Ma anche nel caso di più 
di un processo « politico » 
non è mancato un atto di 
clemenza, che forse è poco 
definire tale, nei confronti di 
qualche ben noto e recidivo 
picchiatore fascista. 

Ed ora la magistratura, 
mettendo subito in libertà 
Gaetano Sessa a Salerno ha 
scritto un'altra pagina néra. 

Fabrizio Feo 

.#1 
FRIGNANO // V%'Vv 

' •.- ..y » N. 
S. MARCELLINO •' Jf » tv£HC 

••: ? 
DUGENTA : Z AVERSA 

PARETE « t i 

ÀtlFANA 

%\ttYV\¥YV T*41 tO IN 
PROGETTO 

• • « • • • e TROTO ! • • * • • * 
• < .« . . . • • • TRATTO FUORI 

K&fckClXJO 

LUSCIANO • l 
NCTfcOPOLir&rM 

tlWJtf/àUAUQUt ESTfcRNA 
• • • a • 

• „• I b ÌNT IMO 

• . ' / G3UM0 
GluV.ì.iNoO • 

•;•. • t. 
•••"-...,VILLAR.CCA V ' , «"E CITO j N * S I 

JALIANO " * • • ', • . ' - > " • , VS . •• 
CALVIZZANO*: • / ."•• -V. * • 

• v * * « « * * * ' J T ! o - \ 'CALORIA 

" • • • V A I ; fttà, 7 .N 

, - l j M \ ' \ . 
COARTO i-1' I V». * I 

V vomeio 

\ 
^ Cv':':É\ 

Ieri a Portici comunisti e rappresentanti del sindacato 

Occupano per qualche ora il collocamento 
e scoprono imbrogli nelle assunzioni 

« Passaggi di qualifica » sospetti prima delle chiamate al lavoro del Comune 

E' bastato andare a frugare 
un po' tra le carte per sco­
prire l'imbroglio. O meglio: 
per avere la conferma che al 
collocamento di Portici (100 
mila abitanti ammassati in 4 
chilometri quadrati e mezzo, 
migliaia di disoccupati tra 
«tradizionali» e «giovani») 
le cose funzionano in manie­
ra per lo meno strana. Per­
ché, infatti, documentare 
l'imbroglio,"provarlo, non sa­
rà facile visto che tutto è 
stato fatto in maniera giuri­
dicamente (ma solo giuridi­
camente) corretta. 

Era già qualche giorno che 
in città girava la voce che in 
vista di alcune decine di as­
sunzioni che il Comune do­
veva effettuare, «grandi ma­
novre» erano state avviate 
da più o meno noti esponenti 
de per piazzare come dipen­
denti comunali parenti e a-
mici. L'altro giorno sui muri 
della città è comparso addi­
rittura un manifesto — assai 
esplicito, ma anonimo — con 
il quale si denunciavano 
imbrogli e manovre tese a 
favorire alcune persone e tra 
queste due nipoti (pare) del­
l'assessore democristiano al 
traffico. Tassiello. 

Queste voci ed altre ancora 
legittimavano, quindi, un in­
tervento per vederci più 
chiara. Ieri mattina, dunque. 
di buon'ora un folto gruppo 
di compagni del circolo della 
FGCI di Portici, della locale 
sezione comunista e della 
Federazione unitaria (era 
presente Vincenzo Sangio-
vanni) si sono recati negli 
uffici del collocamento. Oc­
cupati simbolicamente tutti 1 
locali si è cominciato a fru­

gare nelle carte e ad esami­
nare le diverse graduatorie. 

L'imbroglio (perché di 
questo si tratta) è venuto 
fuori subito. Si è scoperto, 
infatti — e ci sono lì i do­
cumenti a testimoniarlo — 
che erano stati effettuati un 
gran numero di passaggi di 
qualifica (nel giro di pochi 
giorni e immediatamente 
prima delle chiamate al lavo­
ro da parte del Comune) 

verso le categorie Interessate 
alle assunzioni. Diversi gio­
vani' e ragazze, per esempio, 
avevano chiesto il passaggio 
da altre categorie a quella di 
dattilografi dalla quale, ap­
punto, il Comune deve chia­
mare al lavoro (con un con­
tratto di tre mesi) 10 perso­
ne. 

E* cosi, naturalmente, an­
che per le gradutorie di altre 
categorie: una vera eraorra-

La scuola 
lo rifiuta 

e lui comincia 
uno sciopero 
della fame 

Salvatore Genco è uno stu­
dente di Nocera al quale il 
preside del liceo «GB. Vi­
co» ha rifiutato inspiegabil­
mente ed in maniera arro­
gante l'iscrizione al terzo 
anno. 

Da quando ciò è accaduto 
il ragazzo ha cominciato uno 
sciopero della fame siste­
mandosi, per protesta. In uno 
spiazzo antistante la sede del 
liceo. Per protestare con­
tro tutto ciò e per richiama­
re l'attenzione della pubbli­
ca opinione sulla vicenda, il 
«Comitato per la riammis­
sione di Salvatore Genco» 
e il coordinamento degli stu­
denti medi nocerini hanno 
indetto per oggi alle 18 una 
conferenza stampa. 

Tre arresti 
a Caserta: 
rubavano 

pacchi 
postali 

CASERTA — Non consegna­
vano e tenevano, Invece, per 
sé pacchi e assegni destina­
ti ad altre persone, Dopo 
mesi di appostamenti alla 
fine 1 funzionari della Esco-
post («Esperimento e coor­
dinamento postale»: una 
sorta di polizia che vigila 
sul funzionamento del ser­
vizio postale) hanno indivi­
duato e arrestato tre per­
sone. 

Si tratta di Antonio Mat­
te! che operava nella, zona 
di Piedimonte Matese e An­
drea Gagliardi e Anna Basi­
licata che prestavano servi­
zio, invece, a Teano. Ricer­
cato attivamente da polizia 
e carabinieri è Antonio Mat-
ei, resosi latitante. 

già per alcune, insomma, ed 
un improvviso ingrossamento 
per altre. Si è scoperto pure 
che quanto denunciato dal­
l'anonimo manifesto potrebbe 
essere vero: due persone di 
cognome Tassiello hanno in­
fatti effettuato passaggio di 
qualifica proprio qualche 
giorno fa; e a meno che non 
si tratti di omonimia... 

La manovra effettuata, 
dunque, è chiarissima: alcune 
persone (ma solo alcune) e-
rano state informate preven­
tivamente del tipo di assun­
zioni che il Comune era in 
procinto di effettuare ed 
hanno chiesto ed ottenuto 
per tempo il passaggio dalla 
qualifica con la quale si era­
no iscritti al collocamento ad 
una delle altre interessate al­
le imminenti assunzioni. 

Inutile dire che tutta la 
manovra ha potuto avere ini­
zio ed è stata portata a ter­
mine soltanto per le compli­
cità, le connivenze, le coper­
ture ed i reciproci favori 
scambiatisi (e non sarà stata 
la prima volta) tra alcuni 

rappresentanti dell'ammini­
strazione comunale (a mag­
gioranza de) e taluni dirigen­
ti dell'Ufficio di collocamen­
to. 

Formalmente e dal punto 
di vista giuridico tutto è re­
golare — come detto — per­
ché 1 passaggi di qualifica 
sono stati chiesti secondo la 
prassi e rispettando tutte le 
regole. Ma sarà diffìcile per 
gli amministratori comunali 
e 1 dirigenti del collocamento 
far credere alle migliaia di 
disoccupati porticesi che an­
che nella a sostanza » non c'è 
stato imbroglio. • 

Sarà discussa in consiglio regionale 

Mozione unitaria 
della sinistra 

per l'agricoltura 
Ne| documento denunciati i ritardi dell'esecutivo 
Non perdere le potenzialità della legge Quadrifoglio 

1 E' stata presentata, come 
era *• stato annunciato nei 
giorni scorsi nel corso di una 
conferenza stampa, una mo­
zione unitaria del PCI, PSI e 
DP sulla legge quadrifoglio e 
sulle iniziative da intrapren­
dere in agricoltura. 

Le commissioni agrarie del 
partito comunista e del par­
tito socialista avevano avan­
zato in quella occasione pe­
santi critiche alle inadem­
pienze della giunta regionale 
nel campo dell'agricoltura. Al 
termine della puntuale espo­
sizione delle gravi carenze 
dell'esecutivo regionale (fatta 
dai compagni Clmmino per il 
PSI e Sales per il PCI) i 
capigruppo regionali, Imbria­
co e Acocella affermarono 
che avrebbero stilato sulla 
base delle indicazioni emerse 
una mozione che è poi quella 
presentata in questi giorni e 
cne verrà, quanto prima, di­
scussa in consiglio regionale. 

La mozione rileva i gravi 
ritardi della giunta regionale: 
l'avvio dell'utilizzazione della 
legge «Quadrifoglio» e l'uti­
lizzatone dello stanziamento 
dello «stralcio "78 » slitta 
ormai all'80; la Regione è 
stata l'unica a non stilare il 
parere sul piano agricolo na­
zionale; che sono ancora da 
definire i plani di settore: 
l'intervento in agricoltura è 
ancora effettuato con sistemi 
«dì interventi a pioggia» e 
scoordinati fra loro. Il do­
cumento prosegue con la 
considerazione che la giunta 
e il governo nazionale espri­
mono — In questo modo — la 
volontà di certi gruppi e di 
forze economiche a bloccare 

l'attuazione delle leggi di 
programmazione pei conti­
nuare a fare l loro interessi 
a danno di quelli della collet­
tività » 

P*i • qU"sto i sruppi PCI 
PCI e di Di' inv.it-t, il Con-
s;£,lio a deliberare la de'ini-
s-'one a tempi brev; dell'im­
piego delle risorse dello 
stralcio 78. 

L'emergenza che si è venu­
ta a creare, continua la mo­
zione, però non comporta l'e­
liminazione delle potenzialità 
di programmazione cella leg­
ge quadrifoglio. E' pertanto 
necessario che siano Intro­
dotti alcuni elementi qualifi­
canti quali: 

1) la zonizzazione del terri­
torio e l'organizzazione di 
conferenze zonali agricole; 

2) la ripartizione delle ri­
sorse per zone; 

3)' la delega delle funzioni 
amministrative alle comunità 
montane; 

4) la nomina di una com­
missione provinciale per il 
controllo degli interventi. 

Ma la mozione contiene 
altre proposte: quella di defi­
nire i progetti di settore (e 
così potreW>ero *.r»we uti­
lizzazione oltre 200 miliardi) : 
e di apprettare nel contempo 
gli strumenti indispensabili 
per l'avvio di una nuova fase 
della politica a ̂  cola con 
l'istituzione di un servizio 
pubblico di assistenza tecnica 
.VMI l'imp'epo di giovani del'a 
285, la riorganizzazione e la 
riforma delle atr itture am­
ministrative dell'assessorato 
all'agricoltura e 1 attuazione 
della legge istitutiva dell'ER-
6AV. 

L'Alifana per viaggiare 
spediti nel Giuglianese 
La strada ferrata valida alternativa al caos stradale 
Una semplice variante per utilizzare un vecchio tronco 

Non è necessario scomoda­
re Lels Mumford. Il famoso 
autore de « La città nella sto­
ria », per documentare che 
oggi, con le nostre veloci au­
tomobili, siamo costretti a 
muoverci più lentamente che 
un tempo con le carrozze a 
cavalli. 

La congestione cittadina 
viene tristemente vissuta ogni 
giorno da diecine di migliaia 
di persone che si spostano 
tra Napoli ed i comuni vicini 
i quali formano ormai con la 
città una immensa area ur­
banizzata quasi senza inter­
ruzioni. • 

Su questi temi 1 comunisti 
hanno avanzato alcune pro­
poste ed aperto il dibattito. 
Già abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi delle ipotesi 
formulate per la zona che 
comprende Prattamaggiore e 
Afragola. Ora è la volta del­
l'area giuglianese ad essere 
interessata ad una proposta 
che è stata presentata nel 
corso di un incontro pubbli­
co svoltosi l'altra sera a Ma­
rano. 

L'intero discorso parte da 
una constatazione innegabile. 
Lo sviluppo di comuni come 
Marano, Giugliano, Villaricca, 
Calvizzano, Melito. Qualiano. 
Mugnano, che da centri agri­
coli si stanno trasformando 
in città residenziali, renderà 
la situazione sempre più dif­
ficoltosa e insostenibile. An­
che qui, quindi, la carta da 
giocare è quella del trasporto 
ferroviario, integrato ovvia­
mente, da collegamenti rapidi 
di autobus. 

La proposta, sulla quale 
sono venuti seri contributi 
già nel dibattito dell'altra se­
ra, implica che il problema 
vada affrontato nell'ambito 
dell'assetto territoriale ed e-
conómico. Ma è anche vero 
che su questo terreno la Re-" 
gione continua a marcare in­
tollerabili ritardi. 

Per questa ragione una ri­
sposta concreta e immediata 
deve essere pur data. Quella 
che ' è stata illustrata dal 
compagno Petrella, responsa­
bile della commissione tra­
sporti della federazione co­
munista, poggia le proprie i-
potesi sulla utilizzazione della 
ferrovia alifana in via di 
ristrutturazione. 

E' chiaro che una volta e-
seguite le opere previste, léa-
lifana recherà un alleggeri­
mento del traffico nella zona 
giuglianese solo che, nello 
stesso tempo, si provveda a 
collegare i comuni della zona 
con le stazioni delia strada 
ferrata. 

Il progetto esecutivo pre­
vede un percorso che da Pi­
scinola, attraverso la 167 di 
Secondigliano, collega Melito, 
Giugliano e raggiunge Aversa. 
Un percorso che. tutto som­
mato, rimane sfalsato rispet­
to ai comuni di Marano. 
Mugnano, Qualiano, Villaric­
ca, Calvizzano. 

D'altra parte, poiché il vec­
chio binario tra Piscinola e 
Giugliano, come mostra la 
cartina, dovrebbe essere eli­
minato, i comunisti della zo­
na propongono che questo 
tratto venga utilizzato come 
seconda linea della Alifana o 
come tracciato per una linea 
tranviaria di collegamento. 

L'ipotesi formulata prevede 
ancora un uso più organico 
della Circumvallazione ester­
na e un collegamento con la 
ferrovia Circumflegrea, ar­

gomento che è stato oggetto 
dell'interveato del compagno 
Giacomo Mallurolo di Giu­
gliano, il quale ha sottolinea­
to come lo sviluppo urbano 
del comuni della zona tenda 
verso ovest. 

Giustamente l'Ingegnere Al-
terlo del « Consorzio Tra­
sporti Pubblici », ha sostenu­
to che la proposta ha il pre­
gio di una facile realizzabili­
tà. Non solo, ma essa com­
pleta l'anello di traffico 
compreso anche nella pro­
posta già avanzata per la zo­
na Afragolese-Prattese. In 
realtà l'ipotesi è stata elabo­
rata proprio in base a criteri 
di rapida attuazione. 

Ecco perché il vice sindaco 
di Villaricca, Nicola Palum-
bo, ha Insistito sul fatto che 

la discussione si svolgesse 
sul termini dtlla proposta ed 
evitasse di disperdersi nella 
formulazione di altre Ipotesi 
che, per rispondere a tutte le 
esigenze, finirebbero per es­
sere astratte ed inattuabili. , 

Sul benefici che apporte­
rebbero la costruzione dell'A­
nfana e l'eventuale ripristino 
del vecchio tratto Pisclnola-
Giugliano, gli intervenuti si 
sono trovati d'accordo In li­
nea generale. 

Non sono mancati (come 
nel caso di Abate di Mugna­
no e dell'ingegnere Napolita­
no) suggerimenti e riflessioni 
per una maggiore integrazio­
ne del nuovo assetto viario 
tale da rendere più facili i 
collegamenti e più fluido lo 
scorrimento del traffico. 

Hanno scioperato tutt i i dipendenti 

Fermi i traghetti 
Alilauro e SNAV 

L'iniziativa di lotta contro i licenziamenti 
Oggi un incontro tra le parti alla Regione 

La risposta dei lavoratori 
della SNAV e della Alilauro, 
le due società navigatrici che 
hanno decisi di licenziare 
tutto il personale, è stata fer­
missima: ieri gli 8 aliscafi 
della SNAV ed i 15 dell'Ali-
lauro soni rimasti attraccati 
alle banchine. Anche il per­
sonale di bordi dell'«Emilia» 
— un traghetto della Tirrenla 
che doveva andare a Palermo 
— è rimasto in porto. Altre 
24 ore di sciopero si svolge­
ranno stamane. -

E' stata intanto fissata una 
riunione tra le parti che si 
svolgerà questa mattina alla 
Regiine. Sì discuterà della de­
licata vertenza e si studie-
ranno le possibili soluzioni. 
Come è noto Alilauro e SNAV 
hanno deciso 11 licenziamento 

di tutto il personale per un 
ammanco derivato dal man­
cato pagamento da parte del­
la Regione di una serie di 
contributi. . -

Nell'estate scorsa. Infatti, 
quando le due compagnie di 
navigazione decisero un au­
mento delle tariffe,, la Regio­
ne intervenne chiedendo di 
mantenere inalterato 11 prez­
zo dei biglietti per le corse 
riservate ai pendolari. 

Gli amministratori ragiona­
li si impegnarono a integrare 
il costo del biglietto con ade­
guati finanziamenti. Poi, pe­
rò, le due compagnie di na­
vigazione non hanno più ri­
cevuto nemmeno una lira. DI 
qui la gravissima decisione 
di licenziare tutti i lavoratori. 

Regione: si cercano 
i miliardi perduti 

< Presidente, è vero che la 
giunta regionale ha a dispo­
sizione 800 miliardi che non 
riesce a spendere?». 
^ « Per la verità la cifra non 
è esatta, anche se è vero 
che una parte dei fondi non 
è stata utilizzata... ». 

Pur se con qualche caute­
la, il presidente della giunta 
regionale, Ciro Cirillo, ha 
ammesso i gravi ritardi ac­
cumulati in questi anni dai 
governi democristiani che si 
sono succeduti in Campania. 

Lo ha fatto nel corso di 
una intervista radiofonica 
trasmessa ieri sulla Rete 2, 

nel corso del programma: 
« Qui Radio Napoli », curato 
da Enrico Zummo, Laura 
Cutolo, Geppino Fiorenza e 
Raffaele lerardi (va in on­
da ogni giorno alle 14.20). 

Cirillo ha anche ammesso 
che di quei soldi non ci so­
no più tracce, tanto è vero 
che ha istitulilo un gruppo 
di lavoro cól compito di spul­
ciare tra le carte dei vari 
assessorati, per vedere dove 
sono rimasti bloccati. 

Si è dunque arrivati a que­
sto punto, a doversi servire 
di veri e propri €007» per 
andare alla ricerca dei fon­
di perduti... 

Pubblico magnifico 
alla « Jazz-proposta » 
organizzata 
dal Comune 

Strano animale questo pub­
blico che nelle ultime setti­
mane si è dato convegno sul­
le gradinate del Palasport per 
la « Jazz-proposta » che — or­
ganizzata dal Comune di Na­
poli e dall'ARCI con la colla­
borazione dei giovani del 
« Minimal Art Ensemble » — 
si è concluso lunedi sera. 

Ad ogni appuntamento la 
reazione giusta, la giusta ca­
pacità di sintonizzarsi sulla 
proposta culturale che gli ve­
niva dai musicisti, segno del­
la consapevolezza delle scel­
te effettuate nel recarsi in 
quel luogo e per ascolta­
re quel determinato tipo di 
musica. Così è avvenuto an­
che lo scorso lunedi quando si 
è esibito il complesso che pre­
sentava un programma più 
duro e difficile del precedenti. 

Parliamo di Interaction^. il 
gruppo riunitosi per iniziati­
va del pianista inglese — ma 
ormai romano di adozione — 
Martin Joseoh e costituito da 
Harry Becketl (tromba e fli­
corno). inglese ma originario 
di Barbad.r*. Eugenio Colom­
bo (saxalto e flauto). Miche­
le Iannacone (batteria e per­
cussione). Giancarlo Schiaf-
fini (trombone), dal violon­
cellista americano Tristan 
Honsinger e dalla straordina­
ria voce dell'inglese Maggie 
Nichols. che ha presentato un 
programma di musica total­
mente improvvisata. 

In questi ultimi anni i ter­
mini « imorovvlsazione » e 
• musica improvvisata» sono 
stali oggetto di equivoci e di 
incomprensioni '4i cui ha in 
gran parte colpa una certa 
critica che. ricorrendo a un 
linguaggio tra l'immaginifico 

tti metaforico, ha accredi­
to il concetto che a dar 

taccuino cdturalé 
significato alla ricerca im­
provvisata fossero necessari 
elementi di sporcizia di suo­
no. di esplorazione dei limi­
ti e delle possibilità foniche 
degli strumenti, di esaspera­
to soggettivismo 

Al contrario l'area degli im­
provvisatori contemporanei di 
cui i componenti il gruppo 
Interactions sono tra i mag­
giori rappresentanti europei, 
ricerca situazioni di dolcez­
za. di riconoscimento e di dia-
go tra 'e vane personalità. 
nell'intento di ritrovare una 
eufonia che non significa ri-
proposizione di clichès che la 
storia ha superato, ma di for­
me nuove di coesistenza di 
suoni. 

I musicisti che abbiamo 
ascollato l'altra sera e che si 
sono combinati in varie for­
mazioni. tutte inedite, hanno 
prodotto una musica di gran­
de originalità che non prende 
a prestito da altri linguaggi 
o aree culturali — che pure 
sono presenti nella esperienza 
di ciascuno, dairetnos al jazz 
allavanguardi* colta contem­
poranea — ma hanno inventa­
to aggregazioni di suono che 
sembravano autogerminarsi di 
situazione In situazione: si en­
tra nella musica attraverso 
una idea ritmica o una fa­
se elementare; si intuiscono 
le scelte possibili, che vengo­
no suggerite e riprese da cia­
scuno. con legami forti di 
complicità tra gli artisti. 

Ciò ha loro permesso di fa­
re crescere ia musica per 
mezzo di sé e del proprtola-
vom sul materiale che veniva 
proposto, nell'istante stesso 
della sua proposizione. Senza 
trascurare 11 momento mimi-
co-gestuale largamente pre­
sente nella performance, tan­

to quello legato alla tecnica 
strumentale stessa, quanto 
quello dettato da una deli­
berata clownerie che contri­
buisce a lanciare e rilanciare 
le idee e 1 suoni che vengo­
no orditi e tessuti in pubblico. 

Un bilancio della lodevo­
le iniziativa di questa pri­
ma « Jazz-proposta » — pri­
ma perché saremmo lieti dì 
poterla considerare l'inizio di 
una attività costante e arti­
colata — può già tentarsi, do­
po che si è conclusa lunedi 
con l'esibizione del quartetto 
di James Newton e Anthony 
Davis. 

Sei concerti (oltre ai due ci­
tati si sono ascoltati II quar­
tetto di Enrico Bava, l'Akta 
Band e 11 quintetto di Danilo 
Terenzi, il David Murray trio, 
il settetto di Gato Barbieri): 
folta e costante affluenza di 
pubblico: prezzi contenuti; ot­
tima organizzazione. 

Alfredo Profeta 

Mostra-mercato 
dell'ArchUisp 
a S. Giuseppe Vesuviano 

Si è inaugurata il 12 scor­
so nella sede dell'ARCI-UISP 
di S. Giuseppe Vesuviano 
una interessante mostra-mer­
cato organizzata dall'ARCI 
in collaborazione con Circo­
lo del Medico e Farmacista 
di S. Giuseppe Vesuviano e 
la galleria 2 C di Roma, 
che ha fornito le opere, e 
col patrocinio dei Comuni di 
S. Giuseppe e Terzlgno. 

Dato il carattere, appunto, 
di mercato, la mostra non si 
propone fini squisitamente 
didattici, ma intende, piut­

tosto incidere sul gusto e le 
scelte degli abitanti della zo­
na, offrendo loro quanto di 
più significativo abbia pro­
dotto l'arte in questo secolo. 
Sono infatti esposti alla mo­
stra disegni di Picasso, di 
Toulouse Loutrec, di Carrà, 
di Mirò, di Depero, di Run­
ica; incisioni e acquerelli di 
Maccari e di Guttuso, dipin­
ti di De Pisis. di Matta, di 
Cannassi, di Calabria, di 
Biasi, di Dorazio. i raffina­
tissimi (ed economici!) as-
semblages di Bay, le scultu­
re di Cascella, di Mastroian-
ni, di Pomodoro, di Fausto 
Melottl e di Luigi Mazzetta. 
oltre, naturalmente, alle ope­
re di Salvatore Emblema. 
che è cittadino, appunto, di 
Terzlgno. 

n 19 prossimo, alle ore 19. 
sempre nella sede dell'Arci 
avrà luogo un pubblico di­
battito al quale interverran­
no esperti e studiosi d'arte, 
allo scopo di illustrare i ca­
ratteri più salienti delle ope­
re e dei loro autori 

E* questa, un'iniziativa che 
sottolinea ancora una volta 
gli sforzi costanti e lodevoli 
dell'ARCI ,e si Inserisce nel­
le sue attività di program­
mazione sul territorio. Altre 
attività in programma per il 
prossimo inverno, sono i con­
certi di musica classica, la 
mostra antologica di Antonio 
Auriemma, il concerto di mu­
sica popolare intomo ai e fu-
caroni» di S. Antonio, che 
avrà luogo giovedì 17 gen­
naio alle ore 18, manifesta­
zioni di poesia d'avanguar­
dia con 1 poeti Franco Ca-
passo e Paolo Birolini, e poi. 
ancora musica jazz, la can­
zone napoletana nella tradi­
zione e moderna; In febbraio 
un convegno sul terzo mon­
do in rapporto ai paesi In­
dustrializzati; manifestazio­
ni, queste, che si conclude­
ranno, come avviene da an­
ni, col «Giugno Vesuviano». 

m. r. 

Bo-

TEATRI 
CRASC (Vis Atri. 36 /b ) 

Riposo 
TEATRO DEI RESTI (Vi» 

nito) 
Alle 21 « Bum », favola comi­
ca in un atto di Domenico Ci-
ruzzi e Claudio Cappelli 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea. 5) 
Riposo 

C7 PRIVATE CLUB (Via Gaia» 
d'Arala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tal. 656.265) 
Venerdì 2 1 , ore 21.30. Dolo­
res Palumbo presenta: « Orna-
dico de patri » dì Scarpetta. 

DIANA 
Ore 21.15: • Ffilc a Flok >, dì 
Tato Russo 

POLITEAMA (Via Motte di Dio 
TcL 401 .MS) 

Ore 21,15: Renato Rasce! pre­
senta « In bocca all'Ufo ». 

SANCARLUCCIO (Via Saa Pajaaa 
la a CMata. 4 » TaL 445 .0M1 
Alle ora 21,15 la cooperativa 
Gli Ipocriti presenta: « I Da 
Filippo» 

SANNAZZARO (Va) CMaaa . 
TaL 411.72») 
Alla ore 2 1 . Prezzi familiari. 
Luisa Conta a Pietro Da V*co 
presentano: • Mettiaaeca tf*a» 
cardo e ce vittimato a. 

SAN FERDINANDO (Plaan Tea­
tro S- Ferdlaando Tel. 444S00) 
Aite ore 21.15: « Lontano dalla 
citta a di J.P. Wsnzel. Regia di 
Giuseppe Patroni Grilli. 

TEATRO OELLE A R I l (Via Paula 
«a. Mari) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPB 
(TaL U U I I ) 
Dal 21 al 6 gennaio * Piedi-
srotta di Vhriani », regia di Ro­
berto De Simone. 

TEATRO DI CORTE (Palano 

Riposo 
TEATRO BIONDO (Via Vicaria 

Vaccaia 24 mi»», afa Daoaaa • Te­
tano 2 2 1 . S M ) . Panaaiala ca­
st edito. 
Ore 21,15 Maria Luisa e Mario 
Santelta presentano: « Varietà • 
Vari le». 
Dall'I 1 dicembre 1979 Maria 
Luisa e Mario Santelia prò*in­
tano» e Variati • Variate ». Mar­
tedì, mercoledì, venerdì, ora 

. 21,15. Giovedì e sabato ora 
17 a ore 21,15. Domenica ora 
17. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• e i l prato» (S. Lucia) 
• a Ratataplan » (Cine Club) 
• a Lontano dalla ci t ta» (S. Ferdinando) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
R I T I D'ESSAI (Tel. 21aV510> 

Joaas che ar r i 20 anni nel 2000, 
di A. Tanner •-, DR 

CINE CLUB «Vi» Orazio 77) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

MAXIMUM ( Vi» A. Gramsci. 19 
TeL BS2.114) 
La camera verde, dì F. Trut-
iaut - DR 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rato 5) 
Norma Rao, con S. Field • DR 

EMBASSV (vta P. De Mara. 19 
TaL S77.04B) 
La sera della pria», con G. 
Rowlands - DR 

MICRO D'ESSAI 
Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 
AB ADIR (Via Panleflo Oaadie 

TaL 377.057) 
I l tenderla De Fune» 

ACACIA ( lek 370.471) 
L'imbranato, con P Franco SA 

ALCTONE (Via Lomoaaco. 3 • 
TeL 406.375) 
Infedlmente tea 

AMBASCIATORI (Via Crispì. 23 
TeL 443.123) 
I l ritomo di Batch Carsid* a 
Kid, con W. Kart. T. Berenger 

ARISTON (TaL 377.JS2) 
Uaa straaa coppi» di saoceri, 
con A. Arkin • SA 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Stati 

AUGUSTEO (Piatta Dace d'Ag­
ata TaL 419.341) 
I l fioma del «rande caimano, 
con 3. Bach • A 

CORSO (Corso Meridionale • Te­
lefono 339.911) 
Claaaa mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

DELLE PALME (Vtaata Vetraria • 
TaL 418.134) 
Chiaro di donna, con J. Mon­
tami • S 

EMPIR I (Via P. Giordani . T e l * 
reno a * 1.900) 
VWiera 

EXCELSIOR (Via Milano • Te l * 
fono 268.479) 
I l ritorno delle S dita d'acciaio 

FIAMMA (Vi» C Poerio, 46 -
. TaL. 416.988) 

Amarsi? Che casino, con J. I_ 
Bidwu - S 

FILANGIERI (VI» Filangieri. 4 • 
TeL 417.437) 
Il signore degli anelli, con R. 
Bakshi - DA 

FIORENTINI IVI» R. Brace», 9 • 
TeL 310.483) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
The champ (Il campione), con 
J. Voight - S 

ODEON (Piatta Piedifrotta, 12 -
TeL 667.360) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

ROXT (Tel. 343.149) 
Aragosta a colazione, con E. Mon-
tesano - SA 
(16.30-22.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
TeL 415.572) 

. I l prato, con J. Rossellini • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaaajsta . Telet»-
oo 619.923) 
Porno shop della 7. strada 

ALLE GINESTRE (Piatta San Vi­
tale . TeL 616.303) 
Donna in amore, con A. Bates -
S ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Una strana coppia di saoceri, A. 
Artin • SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 248.982) 
Alien, con 5. Weaver • OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TaL 377.5B3) 
Set partowza 

ARGO (Via A. Poerin, « . Tota* 
fono 224.764) 
La pomo stara . 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 7419.264) 
Marito in prova, con G. Jackson 
SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Brace Lea il dominatore 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
TaL 4 4 4 4 0 0 ) 
Alien, con S. Weaver - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanfence - Tate-
- fono 322.774)-

Uccellli in amore 
GLORIA « A a (Via Arenacei», 250 

Tel . 291.399) 
Uno strano tipo 

GLORIA • B a (TeL 291.309) 
Catastrofe 

MIGNON (Via Armando Oiat • 
TeL 324.893) 

Le porno stara 
(DR) ( V M 18) 

PLAZA ;Via Kerbaker. 2 - Tela-
fono 3 7 0 ^ 1 9 ) 
I l corpo dalla ragaasa, con U 
Carati - C 

TITANUS (Corso Novara. Z7 • Te­
letono 268.122) 
Emily sweet Emily 

EUROPA (Via Nicola Roteo, 49 • 
Tel. 293.423) 

La porno ninfomane 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matrurcl 69 -

TeL 680.266) 
La a»tentine dì Bianca a Ber-
nie, di W. Disney - DA 

ASTRA - TcL 296v470 
Le avventure erotiche di Giu­
lietta a Romeo 

AZALEA (Via C n u a t , 23 • Tele­
fono «19.280) 
I l trionfo dai 10 gladiatori 

BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 ! 
TaL 341.222) 
Casablanca passage, con A 
Quinn • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TcL 200.441) 
Uccelli In amora 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

LA PERLA (TaL 760.17.12) 
Addìo ultimo uomo - DO 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tel. 310.062) 
lo non spezzo rompo, con A. 
Noschese - C 

PIERROT (Via Provinciale Otta­
viano - Tel. 75.67.802) 
Cagna in calore 

POSI LUPO (Via Positlipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
I 3 dell'Operazione Drago, con 
B. Lee • A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
L'ultimo guappo, con M. Ma-
rote - DR 

VITTORIA (Vta Pisciceli!, 8 - Te­
lefono 377.937) 
Erotismo dei sensi 

Da DOMANI 20 air 

Ambasciatori 

http://inv.it

